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AL VENERABLLE CLERO,

ED AL DILETTO PoPoLo

DELLA SANTA METROPOLITANA CHIESA Dl UDlNE

SALUTE SEMPITERNA NEL SlGNORE.

OI , che conſiderando l’Epiſcopato al puro lu

me e ſicuro della Fede, e ſecondo il giudi

zio, che ne formarono i Padri, e Dottori

della Chieſa, ne abbiamo avuta mai‘ ſempre

un' altiflima idea; non quanto all’onor ſolamente, e alla

dignità quaſi divina, alla quale ſolleva chiunque ne ri

ceve l’ augusto carattere; la quale è cosi grande nell' or

dine della Religion-e, che una maggiore per uomini in—

fermi e mortali non ſe ne potrebbe immaginare, non

che bramare ſopra la terra; ma del peſo ancora graviſ

ſimo, delle difficoltà, e dei pericoli, ai quali ſi trova

eſposto chi ne ſostiene l' uffizio formidabile a li Angeli

A'steſſi: Noi, che dopo i' eſperienza ancora, cîie ne ab

biam preſa pel corſo di alcuni anni ,avremmo deſidera

to, ſe a Dio foſſe piaciuto, di deporre un così peſante

Ministero; e fuggendo dalle tempeste, ricovrarci di nuovo

nel porto ſoſpirato d' una vita privata e tranquilla: Ec—

co, Venerabili Fratelli, e Figliuoli Dilettiflìmi in Gesù

Cristo, che per diſpoſizione di Dio ci veggiamo all' im

provviſo caricati invece d'un' aſſai più grave, e laborio

ſa amministrazione, e destinati a condurre fra l' onde,

e gli ſcogli d’ un mare molto più vasto, ſe non più pe

riglioſo, comecchè timidi ve imperiti ancora nell' Eccle

ſiastjco geloſifiìmo governo, un molto più grande e più

ricco naviglio. Imperciocchè er la traslazione alla Se

de di Torcello di Monſignor iccolò Sagredo, Perſonag

gio per pietà, e integrità di costumi ſommamente ri

ſpettabile, che per la ſingolar ſua umiltà , e moderazio

ne di animo s’induſſe a dimettere un onore, ed un ca

rico inſieme più grande, eſſendo rimasta vacante cotesta

per tanti titoli illustre ArcivÃſeovile Metropolitana ?hie

z a;
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ſa; la ſpontanea clemenza dell' Augustiflìrno Senato Ve

nero ſi degnò di nomínar noi fra gli altri egregj Sog

getti a riempiere questo posto, i quali più di ogni al—

tro immeritevoli di occuparlo, lontaniſſimi ancora era

vamo dall’ambirne il oſſeſſo; e preſentata la Nomina;

steſſa al Sommo Ponte ce Pio Sesto felicemente regnan

te, diſceſe egli a tosto approvarla, e confermarla beni;

gnamente. l] qual avvenimento dall' Arbitro Supremo

di tutte le umane vicende, che tiene in -mano il cuore

de' Principi, e ne dirige ſovranamente i conſigli, non

per altro crediamo, che ſiaſi voluto, o permeſſo; ſe non

per far maggiormente riſplendere nella baffezza, ed in--

degnità nostra la ſua miſericordia, e la ſua onnipotenñ

za, che vuole, e può ſervirſi all' opere ancora più ma

lagevoli e grandi degli strumenti più- vili, ed inetti:

non che per far a noi eſpiare, coll’ imporci una molto

maggior pena e fatica pel ſervigio ſuo, e,del‘la Chieſa

ſua Spoſa, le tante paſſate nostre mancanze nell' eſerci

zio dell'Epiſcopato.

Nè ci ſu lecito, certamente di ſottrarci al nuovo, e

tanto più gravoſo incarico dopo una così? aperta dlchiaf

razione della volontà divina ſopra di noi; la quale mai;

ſimamente ci ſi rendette paleſe per mezzo di voi mede—

ſimi, Fratelli, e Figliuoli Dilettiſſmi, al pastorale go—

verno de’ quali ſiamo chiamati. Imperciocchè ſenza par—

lare dei non equivoci deſideri, coi quali' avete voi pre

venuta, e augurata la nostra elezione, e che noi non

dubitiamo aver influito moltiffimo nella medeſima; l’ a

vete poi accolta con tali dimostrazioni, e cosi univerſa

li di compiacenza, non che di aſſetto, ed attaccamento

particolare alla nostra perſona, che quanto ne ſiamo ree

stati ſopraffatti e confuſi , ben ſapendo per l' intima c0

gnizione, che abbiamo di noi medeſimi, di non meri

tarci mai una cori favorevole e gentil prevenzione; a

penetrati inſieme dal ſentimento più vivo di ben giusta

riconoſcenza: altrettanto non abbiamo potuto non rimañ

~ nere convinti, che l' unione di tante voci concordi di

quei
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quei popoli, allo ſpiritual reggimento de' quali veniva

mo destinati, l'eſpreſſione non foſſe chiara abbastanza

del volere di Dio, al quale come stata ſarebbe dal can

to nostro colpevole reſistenza il non conſci-marci; cos‘t

avremmo incorſo meritamente la taccia d’ingratitudine

verſo di voi, ſe mal corriſpondendo alla fiducia, che in

noi riponete, vi aveſſimo ricuſato il ſacrifizio di tutti

noi steſIi, e del restante corſo, qualunque ſia per eſſere,

della nostra vita; non aſſumendo a vantaggio delle vo

stre anime, per quella grazia, che ſperiamo fermamen

te dal divino Principe de' Pastori, non diremo già la pre—

minenza e l'onore, ma il travaglio, e la ſervitù dell' A«

postolico ministero: che ſiamo noi appunto i ſervitori

vostri in Gesù Cristo,'e per Gesù Cristo; e tali in ogni

tempo ameremo di conſiderarci a vostro riguardo, e a

voi ci mostreremo ancora, ccll’ajuto ſuo, effettivamen

te coll’ opera .

A questa ſincera , e costante -diſpoſizione dell' animo

nostro verſo di voi, -che iſpirata ci viene dall' Alto, per

cui non riſparmieremo a vostro profitto nè l'applicazion

dello ſpirito, nè la fatica del corpo ( e deſideriamo an

cora di eſſere in grado ai più presto d’ impiegare con

maggior libertà a ſollievo di quelli, che tra voi ne ab—

biſognano, quelle ſostanze, delle quali non ſiamo noi

che amministratori ed economi ) ci ſentiamo animar forg

temente dai ſentimenti vostri medeſimi tanto cordiali, e

per noi onorevoli; venendo quindi a concepire una ben

grande, e dolce ſperanza, che per un reciproco a

more del Pastore, e della Greggia, e per la corriſ

pendenza perfetta degli animi tra di loro concordi, il

Ministero nostro non abbia a riuſcire preſſo di voi steri

le ed- infruttuoſo; ma fecondo bensì di celesti benedizio

'nl , che ridondino ad aumento, e ſplendore ſempre più

grande della gloria di Dio, e della Religione, ed alla

ſantiſicazion vostra per la pratica di tutte le cristiane

virtù, e d’ ogni maniera di opere buone; nel che sta ri

_posta non ſolo l’ eterna beatitudine, alla quale ſiete

O'.- ,_ i A 3 ,chia
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chiamati; ma la quiete eziandio, e felicità temporale

pel buon ordine della c‘vil ſocietà, che quindi maſſima

mente deriva, e per l'adempimento eſatto degli ſcam

bievoli riſpettivi doveri.

A questo ſcopo ſaranno ſempre rivolte le nostre mi-.-

re; e faremo uſo a ragglungerlo di tutti que' mezzi,

che ſono i più conformi all' indole dell' Eccleſiastico mi

nistero, di cui la istruzione, e perſuaſione ſono le armi

le più poſſenti: e ſe mai nell'applicazione di questi mez

zi per la umana infermità andaſſimo errati ( come ſara

benfacile, che talvolta ci accada ) ci iuſinghiamor pe

rò, che gentili e diſcreti come voi ſiete, vorrete non:

mettere in dubbio la rettitudine della nostra intenzione,

che ſarà ſempre, e unicamente occupata, a- promuovere

gli ſpirituali vostri vantaggi, che l' oggetto formano tan—

tov importante dell' uffizio pastorale . Conciofliachè noi

non poſſiamo promettervi, Figliuoli Dilettiſſimi, ſe non

un buon deſiderio e ſincero, ch'è pur eſſo' dono del Cie

lo, d' eſſervi utili, ſostenuto però da forze aſſai ſcarſe,

e miſurate: onde dell' opera nostra non iſperiamo l'eſito

felice ſe non ſe, dopo la grazia divina, dall' efficace, e

fedele aſſistenza di quelli, che lddio ci ha dati a Coo

peratori nostri negli Ordini diverſi del Cleto; dei quali

ci conſoliamo grandemente , e nella debolezza, che ne

circonda , prendiamo molto coraggio in ſapere, che buon

numero ſi ritrova in cotesta vasta, e ben regolata Dio

oeſi di quelle qualità, e di quello zelo forniti, che at—

tiſſìmi gli rende a ſecondarci validamente col conſiglio,

e coll’ opera nella grande e periglioſa intrapreſa, alla

qual ci accigniamo.

Quali ſiano verſo di eſſi i ſentimenti nostri, e veri

ſo degli altri ragguardevoli Ordini, e Gradi, che com

pongono, o rappreſentano la cori varia e numeroſa Greg

gia-, alla quale ſiamo preposti; quale la conſiderazione ,

in cui tutti, e ciaſchedun- gli tenghiamo; quello che

ſiamo determinati a fare per eſſi, e che da eſſi, 'e dalla

loro corriſpondenza alle, paterne nostre cure- a vicenda-.

aſpet.
*
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aſpettiamo: l’ abbiamo eſpreſſo abbastanza nelle privaie

lettere nostre, colle quali ci abbiamo fatto un piacere

di partecipare, 'a cui ſi conveniva, la nostra elezione;

o corriſposto abbiamo nel miglior modo che ci fu poſſibi

le a chi corteſemente, e con tanto affetto e pienezza di

eſpreſſioni ci prevenne intorno alla steſſa: onde non ſa

rebbe-mestieri di qui aggiugnere altra coſa; ſe da un

canto'la lodevole conſuetudine già invalſa, e dali’ altro

il deſiderio, ed il dovere inſieme, che c' incalzano a ma

nifestare ancora in faccia del Pubblico, benchè con pod

che compendioſe parole, quello che internamente ſentia~

mo, ed a rendere a ciaſcuno il debito onore , non che la

conveniente istruzione, diverſamente non ci conſigliaſſero.

indirizzando adunque a Voi primieramente, come

ben ſi conviene, il nostro parlare, Venerabili Fratelli,

Canonici della Santa Chieſa Metropolitana, basta indi

car ſolamente il posto, che da voi a preferenza del

Cleto ‘ tutto ſi occupa, i titoli, e le prerogative, che

ſopra di eſſo v’ innalzano, e quanto ſublimi ſiano gli og

getti della vostra istituzione; perchè da per voi steſſi ab

biate ſenz’ altro a pienamente comprendere, come a voi

ſi convenga di regolare la vostra condotta nella Caſa di

Dio. Siete voi infatti gli Aſſeſſori immediati della Cat

tedra nostra, e formate della Chieſa il venerando Con

ſiglio e Senato; e dal vostro riſpettabile Corpo maſſima

mente ſen tratti quelli, che vogliano con noi inſieme,

e travagliano aſſiduamente al governo, ed al bene co

mune di tutta la Dioceſi negl’ impieghi più gravi e

geloſi. E quello, che vie più ancora agli occhi della

Fede vi distingue ed onora; ſiete voi, che la Chieſa

ha deputati da tempi aſſai rimoti al culto giornaliero e

inceſſante della Maestà del Signore; facendo quaſi le ve

ci dei popoli, distratti continuamente dagli atti di Re—

ligione per l' eſercizio dei varj e moltiplici ſociali do

veri; e portandone, come Ambaſciatori ed Interpreti,

al Trono di Dio le preghiere ed i voti; onde riſplender

dovete mai-ſempre, a foggia di acceſi Candellie'rli` nel
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Tabernaeolo; per la luce della mente, -e‘per la carità ,

che deve inſiammarvi il cuore al tempo steſſo, che ſciod,

gliete la lingua divora alle lodi divine; ed eſercitando

così l’ uffizio degli Angeli, la convcrſazion vostra debb’ eſ

ſere, anzichè ſulla terra, nel Cielo: là dove ſperiam

fermamente, che vivano immortali, e il premio riporti

no della fervente loro pietà, e delle tante fatiche dura

te in ſervizio di Dio, e della Chieſa due celebri Con

fratelli vostri ( per parlar di quelli ſolamente, dei quali

freſchiſſìma è ancora l’ onorata memoria ) Franceſco Tren

to, e _Franceſco Florio, rinomatiſſimi non meno per la

tanto varia, ed esteſa ſacra erudizione: i quali, -ſicco

me il Ceto vostro grandemente illustrarono, e furono

da voi tenuti meritamente in grandiſſima stima; cori

degni ben ſono, che a voi steſſi gli proponiate, quaſi'

ſpecchi e modelli di eccleſiastica vita . _

` Tanto a Voi pure ſi adatta , che il così numeroſo

Capitolo componete dell' antlchlſſima Collegiata, ed in

ſigne quant' altra mai di Cividal del Friuli: e come voi

ſiete un ornamento ben grande della Dioceſi Udineſe;

cori ci aſſicuriamo, che proſeguirete ad ediſicarla anco—

ra collo ſplendore della dottrina, e colla ſantità de-'

gli eſempli . . - -

Ciò poi ci promettiamo niente meno dal Clero tut—

tq in generale, ſparſo per l’ ampia estenſione della Dio

ceſi nostra, ed a varj ministeri applicato, tendenti tutti

a promuovere , ſebben per mezzi diverſi, l’ onor di Dio -,

e la ſalute dell'anime: al quale , come ci proponghia

mo di dirigere in particolare a tempo opportuno le no~‘

ſite istruzioni; standoci a cuor ſommamentc, che gli Ee

cleſiastlci regolino in tutte le coſe la loro condotta a

norma dei Sacri Canoni: così ora, per amore di brevi—

o, ci restringeremo a raceomandar caldamente l'oſſer

vanza eſatta, e inviolabiledegli Statuti, tanto utili ,_ e

ſaggi intorno alla vita, ed onestà del Cleto ( i quali in~`

tendiamo, che abbiano ad avere tutto il vigore ) dei ri

putatiſſìmi Anteceſſoti nostri, dei Barbari, dei De‘llſini,

ei
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dei‘ Gradenigbi, Nomi quanto illustri, cari altrettanto',~

ed in benedizione a tutta cotesta Provincia; dei quali

ci'faremo un pregio inſieme, e un dovere di studiare

attentamente la condotta, e di ricalcare l’ orme glorio

fe‘, che ci hanno ſegnate: maſſimamente col riguardar

ſempre con particolar conſiderazione, ed affetto quelli,

che più ſi distingueranno per l’eſemplarità di costumi

veramente eccleſiastici , e per l’ applicazione più aſſidua

agli studj proprj dello stato Cherlcale; fermi nella maſſi

ma e pratica costante ſinora tenuta di distribuire i pre~`

mj , e i Benefici, poſposto ogni umano favore e riguar

do, a proporzione dei meriti, e della virtù, ſecondo i

dettami d’ un' eſatta imparziale giustizia . '

Non poſſiamo però diſpenſarci dal far ſentire d Voi

eſpreſſamente la nostra voce, Amatiſſimi Cooperatori no

stri, ch' entrando a parte della nostra ſollecitudine pa—

storale, eſercitate la cura dell'anime, ciaſcheduno nella

porzion della greggia aſſegnatavi; e portando il peſo del

giorno, e del caldo, le guidate ai puri paſcoli della dot

trina, e dei Sacramenti, 'guardandole attentamente dai

Lupi, per ricondurle ſicure da ogni pericolo in ſeno al

ſupremo Pastor divino, dal'quale e a Noi, e a Voi in

ſieme ſono state affidate. Tanto grande eſſendo la rela

zione del nostro ministero, e del vostro, o piuttosto un

ſolo eſſendo e il medeſimo nell'oggetto, e nel ſine, non

che nel mezzi di eſeguirlo: strettiſſìma del pari dovrà

eſſere fra di noi la congiunzione degli animi, e dei ſen

timenti; onde camminiam tutti nella Caſa di Dio con

perfetta concordia , unicamente applicati agl’intereſſì, e

alla gloria del comun Padrone, e Giudice, al quale e

noi, e voi inſieme dovremo rendere conto della nostra

amministrazione per riceverne a tenore dei meriti, o

demeriti nostri il proporzionato guiderdone, o castigo .

E ben nella grave amariſſima perdita, da noi recente—

mente fatta di tanti così zelanti e valoroſi Parrochi dei

la Dioceſi Cenedeſe. venghiamo confortati dalla dolce e

fondata ſperanza, che nc ſaremo da voi con ſovrabbon

dan
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danza rlcompenſati per quello zelo diſintereſſato, Tag.

gio, attivo, e costante, col quale ſecondando le nostre

premure, tutti adempirete i doveri della carica pastora

le; e quello maſſimamente , che con più efficacia vi

raccomandiamo, della pubblica, e privata istruzione. ſo

stenuta, e avvalorata dalla carità , dallo Spirito di ora

,zione, e da una irreprenſibile condotta, per cui vi fae

çiate viva forma del Gregge.

Nè men Voi paſſeremo ſotto ſilenzio, Venerabili

Claustrali , e benemcrite Congregazioni diPreti Secolari ,

per quell' alto concetto, che abbiam' ſempre avuto (_ ſe

guaci che _ne ſiamo stati noi steſſi., del che con' compia—

cenza, e' con ſentimento di gratitudine ci rammentia—i

mo )‘ del ſacro vostro Istituto, dal quale ſon derivati

molti, e grandi beni alla Chieſa di Dio. Siete voi di

decoro, e di moltiſſima utilità inſieme alla Dioceſi no—

stra pel buon odore della pietà, che da voi ſi diffonde

ad allettare i Popoli, alienaudoli dalle vanità, e eorrut

tele del Secolo, alla pratica della virtù, e perfezione-

cristiana, della quale a voi ſi aſpetta per profeſſione d'

eſſere vivi eſemplari; per l’ aſſiduità, e per l' ardore del~‘

le orazioni, colle quali stornate dai peccatori i flagelli

della divina irritata giustizia, ed attraete la rugiada

delle grazie celesti ſopra la mistica vigna di Gesù Cristo g
e per la zelante opera finalmente, che da voiv ancora ſr

presta in aiuto de' Pastori dell' anime nella coltivazio

ne di eſſa . A questo effetto ci compiaceremodi valerci

di quelli tra voi, che più ſi- distinguono per ſolida pie

tà, e dottrina, e per religioſa ediſicante oſſervanza;

dandovi per ogni altro riſpetto non dubbie pruove del

conto, che facciamo degli Ordini riſpettabili, ai quali

appartenete .  
Voi pure riguarderemo con ſinceriſſimo paternov af

ſetto, e ci prenderemo di voi, e di quanto iti-concerne,

la più ſollecita cura,- Figliuole in Cristo Dilet-tifſime,

Vergini a lui conſecrate ( o ſiate alle leggi della Clau

ſura'ſoggette, o da eſſe diſciolte J non ignorando in

quan
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quanto grande conſiderazione vi tenga la chieſa, ch'è

la Spoſa per eccellenza di Gesù Cristo ( al qual titolo

gloriofiflìmo voi pure partecipate ) e quanto'inculchi ai

primari Pastori di vegliare alla vostra custodia, ed a

promuovere in voi per ogni maniera quella perfezione,

ad aſpirare alla quale lo stato vostro vi chiama inſieme,

e vi obbliga strettamente. Sono a noi preſenti del pari

gli alti magnifici encomj, coi quali la condizion vostra

tanto ſublime, e veracemente beata , quanto può eſſerlo

in terra, dai Padri, e Maestri di ſpirito vien celebrata .

Dai loro aurei trattati, e dalle Regole vostre, e costi

tuzioni riſpettive,~che ne formano quaſi il compendio,

ſi raccolgono ad un tempo i doveri, che a ſostener de

gnamente una così nobile e ſanta alleanza con Dio, a

voi ſono preſcritti. E ben ci ſentiamo riempíere della

più dolce conſolazione per cagion vostra; ſapendo per ſ1~

cus-i replicati riſcontri, che ſante e illibate di corpo, e

di ſpirito, non avendo penſieri, nè affetti, ſe non per

lo Spoſo divino, al quale vi ſiete donate del tutto, e

per ſempre; e- nutrendovi della meditazione delle-coſe

celefli , dlſprezzando i'l‘ Mondo, o piuttosto ignorandolo

del tutto, nè volendo avere con eſſo, nè colle pompe

ſue, e- vaniffime c’ompiacenze alcuna comunicazione ;-

strette ancora ‘tra voi col vincolo ſoaviffimo della pace,

carità , e concordia; e ſedeliin ogni coſa a mantenere

i ſacri ſolenni impegni? contratti; tali vi dimostrate ve-'

racemente, quali eſſer debbono quelle, che ſi ſon pro-'1

poste d' imitar ſulla terra, e in un' corpo mortale, gli'

fiefſi Spiriti celefl’iali. Che ſe per la infermità e' ritrosía

della carne, non arrivate ancora ad eſprimere in ;voi

medeſime-‘ con perfezione tutti i lineamenti di questo,

compendioſo ritratto di una Vergine' Cristiana; egli è il

modello però, ſul qualîe, mirandovi in eſſe come in uè,

no ſpecchio fedele, sforza! vi dovete coll’ajuto dello

steſſo celefl’e Spoſo, a cui ſolo placer dovete‘, di- forma

re continuamente, e abbellire voi flefl’e nell' interior

dello ſpirito, e di riformarvi ancora, per quanto oc~;‘

cotrcſſe. A
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A Voi tutti finalmente, quanti ſiete arrolati alfa

milizia di Gesù Cristo nel Batteſimo, ch'è il patto [3-,

croſanto , e inviolabile d’ una vita nuova , che crociſig—

ga , e faccia morire l’ uomo vecchio e carnale ſull' e

ſempio di lui medeſimo nostro Capo, e Condottiere di

vino; che occupati negli uffizj tanto ſvariati della vita

civile, fra le agitazioni, e i pericoli del burraſcoſo ſe

colo al porto tendere della Patria beata , alla quale

tutti ſiete chiamati; rivolgendo ora, più che le parole,

gli ardenti voti del cuore, che tutti vi deſidera ſanti,

e perfetti; e veramente, e peipetuamente felici; non fa

remo chebrevemente eſortarvi in G.C., e per G.C., cia

ſcheduno ſecondo la vocazion vostra, colle ſentenze gra

viſſime de’Libri Santi, più efficaci aſſai, e di grazia ed.

unzione ripiene, di quanto dir vi potestimo da noi me

deſimi. ‘

Voi, che ſiete dovizioſi , e potenti nel Secolo, com

piacetevi più aſſai, e vi gloriate di eſſer Cristiani,- la gen

te ſanta, la stirpe eletta, il regal ſacerdozio, di quello

che dell' abbondanza delle ricchezze, e dello ſplendor

della naſcita, e degli onori, per li quali v’innalzate ſo

pra degli altri. Non abbiate penſieri ſublimi di voi me—

deſimi; ma ſiano i ſentimenti vostri umili, e modesti:

imperciocchè Dio reſiste ai ſuperbi, e dona agli umili la

ſua grazia. Non vogliate riporre la vostra fiducia nella.

copia dei beni della terra ſempre incerti e ſallaci;<ma

più presto accumulatevi dei teſori nel Cielo, dove la

ruggine non guasta mai le veraci immortali ricchezze,

nè la tlgnuola mai le corrode. Non vi dimenticate a

dunque dei poveri di Gesù Cristo, e ſiate larghi e be—

nefici verſo di eſſi col far parte loro della vostra ab;

bondanza: eſſendo questi i ſacrifizj più cari ed accetti

a Dio, e che a noi lo rendono propizio e benigno .

Vol poi, o Poveri, che fra i travagli, e i ſudori

traete una vita dura e stentata, a grandeconforto della.

vostra miſeria portate ſpeſſo il penſiero al divino Sal

vatore , e Maestro, che ſi aſſoggettò ſpontaneamente; 31'!

e -r
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le fatiche , e alle pene; c che ricco eſſendo pienamen

te, e beato in ſeno del Padre, volle farſi per amor no

stro mendico, ed abbietto. Non ſono forſe i poveri,

che'‘ Iddio ha eletto fra gli uomini per fargli ricchi nel

la 'Fede, ed eredi del Regno, ch' egli ha promeſſo a

quelli, che loamano? Bſercitatevi- adunque nella pazien

za, o Figliuoli, finchè venga il Signore a oompenſarve

nc- con ſoprabbondanza .

Donne Cristiane, di qualunque condizione voi ſia—ì

te, rinunziate alle vanità, e pompe del Mondo, come

impegnate vi ſiete pel voti ſacroſanti del Batteſimo; e

ſiate più premuroſe della bellezza, e del candore inter-'

no dell' anima , che degli ornamenti ſuperflui , e troppo

ricercati del corpo corruttibile e mortale. Applicatevi

con amoroſa diligenza alle domestiche cure, e all' edu

cazion de' figliuoli; e ſiate ſommcſſe, com' eſige il do—

vere, ai vostri-mariti per amor del Signore, ed in

quanto non ſia contrario alla ſanta ſua legge. ‘

E Voi, Mariti, amate le Spoſe vostre di quell’a—‘

mor casto e innocente, come Cristo arnò la ſua Chieſa;

e guardatevi dal contristarle, amareggiando il loro cuoa

re con un trattamento duro e inumano, o turbando in

qualche modo la pace, e il buon ordine della famiglia:

ma con una inviolabile fedeltà ai doveri tutti del ſacro

intemerato vincolo coniugale conſervate geloſamente

quella costante armonia di ſentimenti, ed affetti, che

n’è il dolciſiimo frutto.

O Giovani, vi raccomandiamo coll’ Apostolo la ſo

brietà, e temperanza, virtù a voi ſommamente neceſſa

ria, per cui custodir poſſiate il vostro corpo, ch'è il

Tempio vivo di Dio, in ſantificazione, ed onore . Fug

gite la fornicazione, e tutte le occaſioni, e gl' incenti

vi della medeſima. ‘ '

Figliuoli, ubbidite ai genitori vostri in tutte le coi

ſe; perchè questa è coſa molto grata al Signore, che a

voi la comanda eſpreſſamente. Padri, non diſgustate con

un rigore ecceſiìvo i vostri ſigliuoli: onde non ſi avvili

ſcano,
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ſeano, e ſi provochino a sdegno, lungi dall' eſſervi per

amore ubbidienti , e ſoggetti.

Servitori, prestate ubbidienza in tutto ai vostri pa

droni, ſervendoli con affetto ſincero, e ſemplicità di cuo

rc; non in apparenza, o per umano riguardo col fine

ſolamente di piacere ad eſſi , ma principalmente per ti

more di Dio. E Voi, o Padroni, trattate umanamente i

vostri ſervi, e ſiate giusti, ed eſatti a pagar loro le do

vute mercedi, ſapendo, che voi pure avete un Padrone

nel Cielo.

Voi tutti in una parola, e ciaſcheduno ſcongiuriamo

nel Signore a condurvi in una maniera degna della vo

stra vocazione: ſopra tutto nutrendo tra di voi una carità

ſincera, e dandovene a vicenda le testimonianze le più

efficaci, e costanti. Rendete a tutti e ciaſcuno quello

ch* è ad eſſi dovuto; nè vi rimanga a ſoddisfare altro

debito , ſe non quello d’ una ſcambievole carità, che

mai ſi paga abbastanza . Imperciocchè quegli, che ama

il proſiìmo, adempie tutta la legge .

- Non ceſſate mai di porgere a Dio ardenti preghiere

pel Sommo Pontefice Pio Sesto, Capo, Pastore, e Mae

stro Supremo della Chieſa, che la governa con tanto ze

lo, e con tanta ſapienza: e per la Sereniſſima Repub

blica Veneta, al cui giustiiſimo, e ſoaviſiimo impero ſia

mo felicemente ſoggetti .

Vi ſcongiuriamo finalmente , o Fratelli, e Figliuo—

li, per le viſcere del Signor Nostro Gesù Cristo, e per

la carità dello Spirito Santo , a volerci aiutare colle o

razioni vostre preſſo il Signore; affinchè colla grazia ſua

e aſſistenza poſſiamo recarci a Voi ( come bramiamo di

fare al più presto ) con piena gioia e conſolazione del

nostro cuore per ricever, e darci a vicenda il ſoſpirato

conforto. In pegno frattanto dell' ardentiliimo amor no

stro impartiamo a tutti con pienezza d'affetto la pastoñ

ai; tlîenedizione . ll Dio della pace ſia con tutti voi.

a O


